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AADDUUNNAATTAA  AALLPPIINNII

NON CI SARANNO
VANTAGGI PER TUTTI

✒Buongiorno direttore, ho let-
to l’articolo relativo alle riunioni
consiliari in municipio sull’adu-
nata alpini. Io non sono convinto
che questa manifestazione porti
vantaggi a tutti. Certo, i pubblici
esercizi, i tabaccai e forse qualche
negozio di generi alimentari ne
trarranno vantaggio, ma sono
convinto che per tutto il resto del
commercio saranno 3 giorni da
dimenticare. Voglio, con tutto il
cuore che, il giorno 13 maggio, il
bilancio sia per me diverso da
quello che mi aspetto, ma per il
sottoscritto che gestisce un nego-
zio di fiori, stretto tra l’abusivismo
e la grande distribuzione che usa
i nostri prodotti come specchietto
per le allodole, quei 3 giorni in cui
cade la Festa della Mamma rap-
presentano lo stipendio di tutto il
mese. La prospettiva che mi a-
spetta è di non poter effettuare le
consegne e, visto che sono un fio-
rista Interflora, lei può capire che
questo aspetto per me è impor-
tante, al quale bisogna aggiunge-
re il fatto della ridotta mobilità dei
clienti verso il punto vendita.
In un’altra domenica sarei stato
il primo a festeggiare insieme agli
alpini, ma.....
Ora, detto questo, devo anche leg-
gere che il signor Castagnetti mi
vuole mettere una tassa? Non ne
abbiamo ancora abbastanza?
Roberto Mazzocchi

IILL  CCAASSOO  LLUUNNAA  PPAARRKK

IL SOLITO PROBLEMA:
LA PAURA DELLE NOVITÀ

✒Egregio direttore,
sulla questione del “Luna Park”
ormai tutto è compiuto. «Tetéle-
stai», «Consummatum est», e non
sembri blasfemo il richiamo al gri-
do di Gesù che oggi (mentre scri-
vo, venerdì santo) risuonerà nelle
coscienze dei credenti (e forse an-
che di chi non crede). L’irraziona-
lità che ha gonfiato la “protesta”
contro la decisione di sperimenta-
re “La cittadella della festa” anche
a Piacenza mi è parsa molto simi-
le a quella con cui la massa, di
fronte a Pilato, gridava “Crocifiggi-
lo! ” Il sindaco e il gestore hanno
sacrificato la loro sacrosanta ra-
gione alla pace sociale e io apprez-
zo il gesto (al netto di qualche fa-
tica comunicativa e - mi è parso
di capire - della necessità di coin-
volgimento della maggioranza per
blindare di più le decisioni).
Dopo aver letto la desolante con-
clusione della vicenda, avrei però
voluto scrivere una lunga lettera
su come certi atteggiamenti siano
direttamente responsabili della
grave situazione che sta vivendo il
nostro paese dove, ad una chiara
necessità di cambiamento, si op-
pone il terrore della novità. E dei
mostri che questo può produrre
Avrei voluto anche provare a riflet-
tere sulla figura che la nostra città
riesce sempre a fare, se paragona-
ta ad altre realtà nazionali e non.
Dopo l’intervento di Giorgio Par-
meggiani il mio povero pensiero

non serve più a nulla. La sua espe-
rienza, eloquente e ottimamente
raccontata, parla a nome di tutte
le persone che assistono sempre
con inquietudine a fatti di questo
genere. E dunque anche a nome
mio. Lo ringrazio, ripetendo qui
l’ultima frase del suo intervento:
«Meglio il sorriso di un bambino,
felice di avere il luna park vicino a
casa, che le proteste di chi vuole
sempre tutto come prima».
Natale Borasi
Cortemaggiore

LLAA  LLEETTTTEERRAA  AAPPEERRTTAA

I 5STELLE ESCANO DALLA RETE
VENGANO NEL MONDO REALE

✒Egregio direttore, in questo
momento di forte difficoltà sento
il bisogno di scrivere una lettera a-
perta a Grillo ed ai suoi, per i qua-
li simpatizzo, che pure a Piacenza
sono molti.
«Caro Beppe, egregi attivisti
5Stelle, ogniqualvolta accendo la
tv e sento Berlusconi, Maroni, Al-
fano, Bersani, Crimi ecc pontifi-
care a vario titolo su cosa sia be-
ne per il paese, tutti assieme,
compresi i 5Stelle, mi ricordano,
ahinoi, l’orchestra del Titanic,
che se la suonava mentre la nave
andava a picco. Caro Beppe, co-
sa non ti è chiaro nel fatto che
con il 25% dei voti non puoi
mandare a casa tutti? Comincia a
mandare a casa (o almeno al-
l’opposizione) Berlusconi, per gli
altri si vedrà alla prossima torna-
ta. Le alternative a Bersani sono
solo due: governo 5Stelle-PDL
(aiuto!), o peggio ancora, gover-
no PD-PDL. Ma davvero credi
che i cittadini (anche i tuoi elet-
tori) approverebbero se permet-
ti al cavaliere di tornare a gover-
nare il paese? Il 30% dei votanti li
sostiene, ma il 70,  (leggi bene,

70) è contrario. Credi forse che i
cittadini abbiano dimenticato la
finanza creativa di Tremonti? Le
nipotine dei presidenti nordafri-
cani? Il servile baciamano alla
buonanima dell’ex leader della
Libia? Il ministro dell’istruzione
Gelmini che farneticava di tun-
nel che congiungevano il Gran
Sasso con Ginevra? Eccetera ec-
cetera eccetera! Caro Beppe, se è
a questo che stai mirando, hai
sbagliato tutto. Ti sei proposto
come salvatore della patria, 1/4
dei cittadini ti ha dato fiducia, ri-
paga questa fiducia. Il buon me-
dico cura il malato anche quan-
do ha solo un po’ di febbre. Non
aspetta prima che sia moribon-
do affidandolo a ciarlatani, per
poi arrivare lui e far vedere quan-
to è bravo. Il tuo programma lo
sbandieri ai 4 venti. Ma è stato

fatto per farlo vedere ai gonzi (ti-
po il contratto con gli italiani), o
per applicarlo? Se la risposta è la
seconda, questo si può fare solo
dalla stanza dei bottoni. I 5Stelle
hanno la possibilità di entrarci
dalla porta principale, non fate i
"belin" e datevi da fare per l’Ita-
lia. Caro Beppe, è da troppo che
sei nel WWW, noialtri che siamo
nel mondo reale sappiamo che
per fare la spesa ci vogliono gli
euro, per avere i quali bisogna a-
vere un lavoro, ed una volta avu-
tili, occorre trovare negozi aper-
ti per fare acquisti. Caro Beppe,
se davveri tieni alle sorti del Pae-
se, e non solo ai c.... tuoi, dì ai
tuoi 5Stelle di sollevare i loro or-
mai onorevoli sederi dalle pol-
trone e di darsi da fare per davve-
ro, nella realtà, non in internet».
Carmine Acconcia

SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ  AALLLLAA  FFAAMMIIGGLLIIAA

DEMOCRAZIA,GIUSTIZIA E
RISPETTO PER ALDROVANDI

✒Egregio direttore, il sit-in or-
ganizzato a Ferrara dal sindacato
di polizia Coisp, il 27 marzo, per
protestare contro la carcerazione
dei quattro poliziotti condannati
per la morte di Federico Aldro-
vandi ci ha offeso e indignato.
Non solo perché pensiamo che le
forze dell’ordine debbano - come
e più degli altri cittadini - rispetta-
re le decisioni della magistratura,
ma anche perché la scellerata de-
cisione di svolgere la manifesta-
zione sotto le finestre del Comu-
ne di Ferrara, dove lavora Patrizia
Moretti, la mamma di Federico,
dimostra la volontà di provocare
una donna che ha subito la perdi-
ta più grande.

L’unica colpa di Patrizia, Lino e
Stefano Aldrovandi è stata quella
di cercare in questi anni, con una
fermezza e una pacatezza che me-
riterebbero ben altro rispetto, la
verità sulla morte del figlio diciot-
tenne, ucciso la notte del 25 set-
tembre 2005 da quattro agenti
della Polizia di Stato durante un
"normale controllo".
La loro condanna definitiva, dopo
un processo per molti versi storico,
a 3 anni e 6 mesi di reclusione non
è stata sufficiente a calmare le ire
del Coisp e di altri sindacati che ri-
tengono, evidentemente, che alle
forze dell’ordine debba essere ga-
rantita in ogni caso l’impunità.
L’arroganza del Coisp - accompa-
gnata dal volgare protagonismo
dell’eurodeputato di Futuro e Li-
bertà Potito Salatto - si è spinta si-
no ad allontanare dalla piazza in
cui si svolgeva il sit in il sindaco di
Ferrara, che aveva semplicemen-
te invitato i manifestanti a spo-
starsi di qualche metro per evita-
re un’inutile provocazione.
Pensiamo che ogni limite sia sta-
to superato e che non sia più tol-
lerabile che sindacati di polizia,
spesso affiancati da improbabili
esponenti politici in cerca di pub-
blicità, aggrediscano una famiglia
e un’intera città e infanghino il no-
me di Federico Aldrovandi.
Tutte le forze democratiche devo-
no stringersi intorno alla famiglia
di Federico e al sindaco di Ferrara
e chiedere, con forza, rispetto per
le decisioni della magistratura.
L’ARCI abbraccia Patrizia, Lino e
Stefano Aldrovandi e, con le pa-
role della presidente della Came-
ra Laura Boldrini, vuole dir loro
che rappresentano davvero un ri-
ferimento per tutti i cittadini ita-
liani che continuano a credere
nelle istituzioni e nella giustizia e
che da esse esigono comporta-
menti rigorosi.
Facciamo anche nostre le parole
del Ministro dell’Interno Anna
Maria Cancellieri che ha dura-
mente condannato la manifesta-
zione inscenata dal Coisp sottoli-
neando che quei pochi soggetti
non rappresentano la Polizia di
Stato.
Alessandro Fornasari
Presidente provinciale ARCI

IINN  VVIIAA  NNEEGGRRII

GRAZIE AL VOLONTARIO
CHE CURA I GIARDINI

✒Gentiilissimo direttore,
chiedo ospitalità alla sua rubrica
per ringraziare pubblicamente la
persona che in qualità di volonta-
rio per i lavori socialmente utili, si
sta occupando della pulizia dei
giardini di via Negri. Un paio di
volte alla settimana incurante
della pioggia e del freddo arriva,
scopa in spalla, e con impegno ri-
porta l’ordine e la pulizia in que-
sti giardini frequentato troppo
spesso da persone incivili. Le
posso garantire che un giardino
cosi bello non lo abbiamo mai a-
vuto! Quindi grazie al signor Gio-
vacchino e a tutti quelli che co-
me lui si impegnano nel sociale.
Antonella R.
Piacenza

iamo noi a ringraziarla, caro Maurizio,
per questa sua lettera-testimonianza.
La storia di Gino Tassi, 98 anni, tenente

medico degli alpini che abbiamo racconta-
to giovedì è un esempio,un appello alla pa-
ce, un invito a battersi per i grandi valori e i
grandi ideali per i quali sono morti,combat-

S tendo, tanti italiani, in terre lontane, come
la Russia. Sono d’accordo con lei, caro Mau-
rizio,che è bene raccogliere queste testimo-
nianze per così consegnarle alle nuove ge-
nerazioni, perché da storie come questa è
nata la nostra Repubblica. Ci stiamo prepa-
rando alla grande Adunata degli Alpini a

Piacenza, a maggio e, in queste settimane,
stiamo raccogliendo come Libertà centinaia
di fotografie,vecchie e ingiallite,e centinaia
di storie di alpini piacentini.E’un pezzo del-
la storia d’Italia, del grande contributo dei
nostri Alpini.

Gaetano Rizzuto

Gentile direttore,
devo ringraziarla per le due

pagine di “Libertà” dedicate al-
l’intervista del Ten. Medico Lui-
gi Tassi, del Corpo degli Alpini
che operarono in terra di Russia
nella 2ª GM, poiché attraverso
questa pubblicazione si può
mettere a conoscenza alle at-
tuali generazioni, delle condi-
zioni fin ad ora poco note che i
nostri soldati prigionieri del-
l’Armata Rossa dovettero sop-
portare nella sterminata pianu-
ra russa.

Da quindici anni aderisco al-
l’organizzazione umanitaria
"HELP ITALIA" di Parma che si
reca periodicamente nella Re-
pubblica Bielorussa, ex stato
dell’Unione Sovietica, per por-
tare medicinali e viveri di

conforto alle popolazioni colpi-
te dal disastro della Centrale di
Cernobyl.

Oltre a questo mi son sempre
interessato storicamente all’e-
popea dei nostri Soldati della
campagna C. S. I. R. /A. L. M. I.
R. per cui nelle ore libere delle
nostre missioni, aiutato da in-
terpreti locali, mi reco nei vil-
laggi noti per i libri scritti dai
superstiti che ho letto, e che son
stati teatro della nostra tremen-
da ritirata. Incontrando anziani
locali nei vari villaggi, grazie al-
la loro memoria ho capito con
piacere come ancor oggi ben ri-
cordano quegli ITALIANSKI
che videro passare.

Ho potuto constatare che il ri-
cordo dei nostri Soldati è più
che positivo, anche per l’aiuto

medico a malati e feriti bellici
russi che i nostri connazionali
gli diedero.

C’è da sottolineare che tra le
varie esigenze che le popolazio-
ni russe rivolgevano ai nostri
soldati, c’era quella d’avere un
sacerdote cappellano militare
per poter battezzare i loro bam-
bini, dato che il regime totalita-
rio ed ateo non permetteva i sa-
cramenti religiosi.

Un dovuto ringraziamento al-
le popolazioni locali va dato da
noi tutti, per aver a loro volta ed
a proprio rischio, salvato o cer-
cato di salvare specie dal con-

gelamento, molti dei nostri sol-
dati, ospitandoli nelle loro "i-
sbe" (casette in legno), dividen-
do con essi una tazza di brodo,
qualche verza, poiché loro stes-
si non avevano altro.

Nuovamente la ringrazio per
aver puntato una luce su questi
dolorosi fatti d’arma per trop-
po tempo tenuti in archivio.

Se me lo consente, desidererei
porre un mio suggerimento,
cercare ancora quei sempre più
rari superstiti piacentini che fe-
cero la campagna di Russia, al
fine di raccogliere un domani le
loro testimonianze anche in un
volume.

Ricordiamoli, questi giovani
sul fronte russo fan parte della
nostra storia d’ITALIA.

Maurizio Antonini

Il Direttore risponde

LLee  lloorroo  tteessttiimmoonniiaannzzee  ffaannnnoo
ppaarrttee  ddeellllaa  ssttoorriiaa  dd’’IIttaalliiaa

“

Ricordiamo quei giovani 
soldati sul fronte russo

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Come eravamo:
1963 a Recco,gara di
marcia sui 30 km.Da
sinistra il piacentino
Lorenzo Gramigni
(Fiamme Oro Bari)
con Galbiati e
Vismara.La vittoria è
andata al mitico Pino
Dordoni,quinto
Gramigni

Il giornale della gente
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LA POESIA
RRiiccoorrddoo    ddii

MMaauurroo  MMiigglliioorriinnii
ddii    DDAANNIIEELLEE    IINNZZAAGGHHII

Ci siamo lasciati
lungo la nostra strada,
che scende nel  fiume
e risale verso il cielo...
tanta gente vi passava

tanta gente manca.
Sempre  ti rivedo

con il tuo passo grave
e il timido sorriso.
Mi porterai  con te
dentro quella  casa

piena di luce e amore...
dove il dio può giudicare,

ma nessun peccato
può trovare nel tuo cuore.

LA POESIA

FFiinnaallmmeennttee
((ddeeddiiccaattaa    aa    mmiiaa    mmoogglliiee    AAnnnnaa

ee    aa    ssuuaa    nniippoottee    AAmmbbrraa))
ddii    AANNDDRREEAANNOO    PPAASSCCAAII

Finalmente la luce,
inaspettata 

che dipana la nebbia
liberando le menti.

Finalmente un raggio di sole
improvviso che scalda due cuori 

da tempo assopiti.
Finalmente l’abbraccio,

le mani accarezzano i volti
che  l’orgoglio ha tenuto lontani.

Finalmente gli sguardi s’incrociano
mani e cuori sollevano  in alto

i sentimenti da tempo repressi.
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